DECRETO LEGISLATIVO 19 agosto 2005, n. 187

Ripubblicazione del testo del decreto legislati®oafjosto 2005, n. 187, recante: «Attuazione della
direttiva 2002/44/CE sulle prescrizioni minime aisezza e di salute relative all'esposizione dei
lavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni mecaare», corredato delle relative note. (Decreto
legislativo pubblicato nella Gazzetta Ufficialeeri® generale - n. 220 del 21 settembre 2005).

(Gazzetta Ufficiale n. 232 del 5/10/2005)
Testo in vigore dal6-10-2005

Avvertenza:

- Si procede alla ripubblicazione del testo delrdexlegislativo 19 agosto 2005, n. 187, corredato
dalle relative note, ai sensi dell'art. 8, commde3,regolamento di esecuzione del testo unicedell
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, s@itaanazione dei decreti del Presidente della
Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

Restano invariati il valore e I'efficacia dell'atégislativo qui trascritto.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 31 ottobre 2003, n. 306 (legge cdtatia 2003);

Vista la direttiva 2002/44/CE del Parlamento euealel Consiglio, del 25 giugno 2002, relativa
alle prescrizioni minime di sicurezza e salutetredaall’'esposizione dei lavoratori ai rischi
derivanti dagli agenti fisici (vibrazioni);

Visto il decreto legislativo 19 settembre 1994626, e successive modificazioni;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio Bnistri, adottata nella riunione del 20 maggio
2005; Acquisito il parere della Conferenza permameer i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano;

Acquisiti i pareri delle competenti commissionildeCamera dei deputati e del Senato della
Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Minisagottata nella riunione del 29 luglio 2005;

Sulla proposta del Ministro per le politiche comarie e del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con i Ministri degli affaritesi, della giustizia, dell'economia e delle finanz
della salute, delle attivita' produttive, per dfeai regionali e per la funzione pubblica;

Emana
il seguente decreto legislativo:

Art. 1
Campo di applicazione

1. Fermo restando quanto previsto dal decretolégis 19 settembre 1994, n. 626, il presente
decreto legislativo prescrive le misure per laltutiella salute e della sicurezza dei lavoratoei ch
SONo esposti 0 possono essere esposti a rischiadérda vibrazioni meccaniche.

2. Nei riguardi dei soggetti indicati all'articalg comma 2, del decreto legislativo 19 settembre
1994, n. 626, le disposizioni del presente de@etm applicate tenuto conto delle particolari
esigenze connesse al servizio espletato individi@tel provvedimento di cui al medesimo
articolo 1, comma 2.



Note alle premesse:

- L'art. 76 della Costituzione stabilisce che lfego della funzione legislativa non puo' essere
delegato al Governo se non con determinazioneimitipr e criteri direttivi e soltanto per tempo
limitato e per oggetti definiti. - L'art. 87 delZostituzione conferisce, tra l'altro, al Presideieba
Repubblica il potere di promulgare le leggi e diagare i decreti aventi valore di legge ed i
regolamenti.

- La legge 31 ottobre 2003, n. 306, (Disposizia lladempimento di obblighi derivanti
dall'appartenenza dell'ltalia alle Comunita’ eusopeegge comunitaria 2003) e’ pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 15 novembre 2003, n. 266.

- La direttiva 2002/44/CE €' pubblicata in GUCH.n177 del 6 luglio 2002.

- Il decreto legislativo 19 settembre 1994, n. @2@tuazione della direttiva 89/391/CEE, della
direttiva 89/654/CEE, della direttiva 89/655/CEE|ld direttiva 89/656/CEE, della direttiva
90/269/CEE, della direttiva 90/270/CEE, della divet 90/394/CEE, della direttiva 90/679/CEE,
della direttiva 93/88/CEE, della direttiva 95/63/Clella direttiva 97/42/CE, della direttiva
98/24/CE, della direttiva 99/38/CE, della direttR@01/45/CE e della direttiva 99/92/CE
riguardanti il miglioramento della sicurezza e dedalute dei lavoratori durante il lavoro) e’
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12 novembre4,99 265.

Nota all'art. 1:

- Il testo del comma 2, dell'art. 1 del decretadigivo citato nelle premesse, €' il seguentet«®r
(Campo di applicazione). - (Omissis).

2. Nei riguardi delle Forze armate e di Polizia,svizi di protezione civile, nonche' nell'ambito
delle strutture giudiziarie, penitenziarie, di daelestinate per finalita' istituzionali alle atta

degli organi con compiti in materia di ordine eusézza pubblica, delle universita’, degli istitliti
istruzione universitaria, degli istituti di istrarie ed educazione di ogni ordine e grado, degli
archivi, delle biblioteche, dei musei e delle amegheologiche dello Stato delle rappresentanze
diplomatiche e consolari e dei mezzi di traspoeiebae marittimi, le norme del presente decreto
sono applicate tenendo conto delle particolarieasig connesse al servizio espletato, individuate
con decreto del Ministro competente di concertoiddmistri del lavoro e della previdenza sociale,
della sanita’' e della funzione pubblica. (Omissis)»

Art. 2
Definizoni

1. Ai fini del presente decreto legislativo, sientle per:

a) vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccibl@zioni meccaniche che, se trasmesse al
sistema mano-braccio nell'uomo, comportano uniosgér la salute e la sicurezza dei lavoratori, in
particolare disturbi vascolari, osteoarticolariyraogici o muscolari;

b) vibrazioni trasmesse al corpo intero: le vibbazimeccaniche che, se trasmesse al corpo intero,
comportano rischi per la salute e la sicurezzdad®ratori, in particolare lombalgie e traumi del
rachide.

Art. 3
Valori limite di esposizione e valori di azione
1. Per le vibrazioni trasmesse al sistema mancelmac
a) il valore limite di esposizione giornaliero, nalizzato a un periodo di riferimento di 8 ore, €'

fissato a 5 m/s2;
b) il valore d'azione giornaliero, normalizzatoraperiodo di riferimento di 8 ore, che fa scattare



l'azione €' fissato a 2,5 m/s2.

2. Per le vibrazioni trasmesse al corpo intero:

a) il valore limite di esposizione giornaliero, n@lizzato a un periodo di riferimento di 8 ore, €'
fissato a 1,15 m/s2;

b) il valore d'azione giornaliero, normalizzatoraperiodo di riferimento di 8 ore, e' fissato a 0,5
m/s2.

Art. 4
Valutazione dei rischi

1. Nell'assolvere gli obblighi stabiliti dall'artilo 4 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n.
626, il datore di lavoro valuta e, nel caso nonaidisponibili informazioni relative ai livelli di
vibrazione presso banche dati dell'lSPESL, deligore o del CNR o direttamente presso i
produttori o fornitori, misura i livelli di vibramni meccaniche a cui i lavoratori sono esposti.

2. L'esposizione dei lavoratori alle vibrazionistreesse al sistema mano-braccio e' valutata o
misurata in base alle disposizioni di cui all'adiegl, parte A.

3. L'esposizione dei lavoratori alle vibrazionisirzesse al corpo intero e' valutata o misuratase ba
alle disposizioni di cui all'allegato I, parte B.

4. Il livello di esposizione alle vibrazioni mecaaime puo' essere valutato mediante I'osservazione
delle condizioni di lavoro specifiche e il riferimi@ ad appropriate informazioni sulla probabile
entita' delle vibrazioni per le attrezzature @i ti attrezzature in particolari condizioni di yso
incluse le informazioni fornite in materia dal aostore delle attrezzature. Questa operazione va
distinta dalla misurazione, che richiede I'impielyattrezzature specifiche e di una metodologia
appropriata.

5. La valutazione e la misurazione di cui al conintlevono essere programmate ed effettuate a
intervalli idonei sulla base di quanto emerso dedlutazione del rischio da personale
adeguatamente qualificato nell'ambito del servizioui all'articolo 8 del decreto legislativo 19
settembre 1994, n. 626, e i relativi risultati dev@ssere riportati nel documento di cui all'attico
4, comma 2, del medesimo decreto.

6. Ai fini della valutazione di cui al comma ld@tore di lavoro tiene conto, in particolare, dei
seguenti elementi:

a) il livello, il tipo e la durata dell'esposizignei inclusa ogni esposizione a vibrazioni intettenti

0 a urti ripetuti;

b) i valori limite di esposizione e i valori d'an® specificati nellarticolo 3;

c) gli eventuali effetti sulla salute e sulla siezza dei lavoratori particolarmente sensibili sthio;
d) gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezdei lavoratori risultanti da interazioni tra le kalzioni
meccaniche e I'ambiente di lavoro o altre attrereat

e) le informazioni fornite dal costruttore dellfatzatura di lavoro;

f) I'esistenza di attrezzature alternative progetpeer ridurre i livelli di esposizione alle vibraai
meccaniche;

g) il prolungamento del periodo di esposizionelaaazioni trasmesse al corpo intero al di la' delle
ore lavorative, in locali di cui e' responsabile;

h) condizioni di lavoro particolari, come le bassmperature;

i) informazioni raccolte dalla sorveglianza sané&acomprese, per quanto possibile, quelle
reperibili nella letteratura scientifica.

7. La valutazione dei rischi deve essere documet@iformemente all'articolo 4 del decreto
legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e includgidatificazione che la natura e I'entita’ deirisc
connessi con le vibrazioni meccaniche rendono mmessaria una valutazione maggiormente
dettagliata dei rischi.

8. Il datore di lavoro aggiorna la valutazione igthi periodicamente, e in ogni caso senza ritardo



se vi sono stati significativi mutamenti ai finilldesicurezza e della salute dei lavoratori che
potrebbero averla resa superata, oppure quansialtiati della sorveglianza sanitaria ne richiedano
la necessita’'.

Note all'art. 4:

- Il testo degli articoli 4 e 8, del decreto legislo citato nelle premesse, €' il seguente: «Art.
(Obblighi del datore di lavoro, del dirigente e gedposto).

- 1. Il datore di lavoro, in relazione alla natdedl'attivita' dell'azienda ovvero dell'unita’ pativa,
valuta tutti i rischi per la sicurezza e per laugaldei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti
gruppi di lavoratori esposti a rischi particolamche nella scelta delle attrezzature di lavorelied
sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonae#a sistemazione dei luoghi di lavoro.

2. All'esito della valutazione di cui al commalldatore di lavoro elabora un documento
contenente:

a) una relazione sulla valutazione dei rischi pegiturezza e la salute durante il lavoro, nel@eu
sono specificati i criteri adottati per la valu@ze stessa;

b) l'individuazione delle misure di prevenzionei @mbtezione e dei dispositivi di protezione
individuale, conseguente alla valutazione di cla kdttera a);

c) il programma delle misure ritenute opportunegseantire il miglioramento nel tempo dei livelli
di sicurezza.

3. Il documento e’ custodito presso l'azienda avVanita' produttiva.

4. Il datore di lavoro:

a) designa il responsabile del servizio di prevemzie protezione interno o esterno all'azienda
secondo le regole di cui all'art. 8;

b) designa gli addetti al servizio di prevenzior@@ezione interno o esterno all'azienda secoado |
regole di cui all'art. 8;

€) nomina, nei casi previsti dall'art. 16, il medmmpetente.

5. Il datore di lavoro adotta le misure necesgagiela sicurezza e la salute dei lavoratori, € in
particolare:

a) designa preventivamente i lavoratori incaridatl'attuazione delle misure di prevenzione
incendi e lotta antincendio, di evacuazione debtatori in caso di pericolo grave e immediato, di
salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, diggesdell'emergenza;

b) aggiorna le misure di prevenzione in relazionmaw@amenti organizzativi e produttivi che hanno
rilevanza ai fini della salute e della sicurezzhlakoro, ovvero in relazione al grado di evoluzon
della tecnica della prevenzione e della protezione;

c) nell'affidare i compiti ai lavoratori tiene condlelle capacita' e delle condizioni degli stessi i
rapporto alla loro salute e alla sicurezza;

d) fornisce ai lavoratori i necessari e idonei dspvi di protezione individuale, sentito il
responsabile del servizio di prevenzione e protezio

e) prende le misure appropriate affinche’ soltatdaworatori che hanno ricevuto adeguate istruzioni
accedano alle zone che li espongono ad un rischieg specifico;

f) richiede I'osservanza da parte dei singoli latan delle norme vigenti, nonche' delle disposizio
aziendali in materia di sicurezza e di igiene deblo e di uso dei mezzi di protezione collettivi e
dei dispositivi di protezione individuali messiad disposizione;

g) richiede I'osservanza da parte del medico coempetegli obblighi previsti dal presente decreto,
informandolo sui processi e sui rischi connes&tslita' produttiva;

h) adotta le misure per il controllo delle situamidi rischio in caso di emergenza e da' istruzioni
affinche’ i lavoratori, in caso di pericolo grawamediato ed inevitabile, abbandonino il posto di
lavoro o la zona pericolosa;

i) informa il piu' presto possibile i lavoratoripessti al rischio di un pericolo grave e immediato
circa il rischio stesso e le disposizioni presea@urendere in materia di protezione;

) si astiene, salvo eccezioni debitamente motj\w@déerichiedere ai lavoratori di riprendere lador



attivita' in una situazione di lavoro in cui petsisn pericolo grave e immediato;

m) permette ai lavoratori di verificare, mediarteppresentante per la sicurezza, I'applicazione
delle misure di sicurezza e di protezione dellatsea¢ consente al rappresentante per la sicurézza d
accedere alle informazioni ed alla documentaziamendale di cui all'art. 19, comma 1, lettera e);
n) prende appropriati provvedimenti per evitare lehaisure tecniche adottate possano causare
rischi per la salute della popolazione o determf@ambiente esterno;

0) tiene un registro nel quale sono annotati cregiohmente gli infortuni sul lavoro che
comportano un‘assenza dal lavoro di almeno un giddel registro sono annotati il nome, il
cognome, la qualifica professionale dell'infortumaé cause e le circostanze dell'infortunio,
nonche' la data di abbandono e di ripresa del tavbregistro e’ redatto conformemente al modello
approvato con decreto del Ministero del lavoro klad@evidenza sociale, sentita la commissione
consultiva permanente, di cui all'art. 393 del dexdel Presidente della Repubblica 27 aprile 1955,
n. 547, e successive modifiche, ed e' conservaiasgo di lavoro, a disposizione dell'organo di
vigilanza. Fino all'emanazione di tale decret@distro e' redatto in conformita’ ai modelli gia’
disciplinati dalle leggi vigenti;

p) consulta il rappresentante per la sicurezzaasiprevisti dall'art. 19, comma 1, lettere b)e c)
d);

g) adotta le misure necessarie ai fini della prei@re incendi e dell'evacuazione dei lavoratori,
nonche' per il caso di pericolo grave e immediato.

Tali misure devono essere adeguate alla naturattiglta’, alle dimensioni dell'azienda, ovvero
dell'unita’ produttiva, e al numero delle persoresenti. 6. Il datore di lavoro effettua la
valutazione di cui al comma 1 ed elabora il documeincui al comma 2 in collaborazione con il
responsabile del servizio di prevenzione e protezm®con il medico competente nei casi in cui sia
obbligatoria la sorveglianza sanitaria, previa citazione del rappresentante per la sicurezza.

7. La valutazione di cui al comma 1 e il documetditoui al comma 2 sono rielaborati in occasione
di modifiche del processo produttivo significataiefini della sicurezza e della salute dei lavoriato
8. Il datore di lavoro custodisce, presso I'azieowzaero |'unita’ produttiva, la cartella saniteagidi
rischio del lavoratore sottoposto a sorveglianzataaa, con salvaguardia del segreto
professionale, e ne consegna copia al lavoratessstal momento della risoluzione del rapporto di
lavoro, ovvero quando lo stesso ne fa richiesta.

9. Per le piccole e medie aziende, con uno o peradi da emanarsi entro il 31 marzo 1996 dai
Ministri del lavoro e della previdenza sociale l'dedustria, del commercio e dell'artigianato elalel
sanita’, sentita la commissione consultiva permi@nger la prevenzione degli infortuni e per
I'igiene del lavoro, in relazione alla natura dechi e alle dimensioni dell'azienda, sono definite
procedure standardizzate per gli adempimenti doataheli cui al presente articolo. Tali
disposizioni non si applicano alle attivita' induedt di cui all'art. 1 del decreto del Presidedédla
Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, e successivéfictoel soggette all'obbligo di dichiarazione o
notifica ai sensi degli articoli 4 e 6 del decrstesso, alle centrali termoelettriche, agli impiant
laboratori nucleari, alle aziende estrattive ereadttivita' minerarie, alle aziende per la
fabbricazione e il deposito separato di esplopwiyeri € munizioni, e alle strutture di ricovero e
cura sia pubbliche sia private.

10. Per le medesime aziende di cui al comma 9,qpemiodo, con uno o piu’ decreti dei Ministri
del lavoro e della previdenza sociale, dell'indastitel commercio e dell'artigianato e della sanita
sentita la commissione consultiva permanente pgrel@enzione degli infortuni e per l'igiene del
lavoro, possono essere altresi' definiti:

a) i casi relativi a ipotesi di scarsa pericoldsitai quali e' possibile lo svolgimento diretto de
compiti di prevenzione e protezione in aziende owmita' produttive che impiegano un numero
di addetti superiore a quello indicato nell'allegat

b) i casi in cui e' possibile la riduzione a unkasmlta all'anno della visita di cui all'art. 1&ttera

h), degli ambienti di lavoro da parte del mediconpetente, ferma restando I'obbligatorieta’ di
visite ulteriori, allorche' si modificano le situaai di rischio.



11. Fatta eccezione per le aziende indicate nelia 1] dell'allegato |, il datore di lavoro delle
aziende familiari, nonche' delle aziende che oceap@mo a dieci addetti non e' soggetto agli
obblighi di cui ai commi 2 e 3, ma e' tenuto comuma@d autocertificare per iscritto I'avvenuta
effettuazione della valutazione dei rischi e I'agenento degli obblighi ad essa collegati.
L'autocertificazione deve essere inviata al rapgresite per la sicurezza. Sono in ogni caso
soggette agli obblighi di cui ai commi 2 e 3 leegmde familiari nonche' le aziende che occupano
fino a dieci addetti, soggette a particolari fattbrischio, individuate nell'ambito di specifici
settori produttivi con uno o piu' decreti del Mimgsdel lavoro e della previdenza sociale, di
concerto con i Ministri della sanita’, dell'induatrdel commercio e dell'artigianato, delle risorse
agricole alimentari e forestali e dell'interno, peanto di rispettiva competenza.

12. Gli obblighi relativi agli interventi struttura di manutenzione necessari per assicurar@nai s
del presente decreto, la sicurezza dei locali & dddici assegnati in uso a pubbliche
amministrazioni o a pubblici uffici, ivi comprese iktituzioni scolastiche ed educative, restano a
carico dell'amministrazione tenuta, per effettmalime o convenzioni, alla loro fornitura e
manutenzione. In tal caso gli obblighi previsti deg¢sente decreto, relativamente ai predetti
interventi, si intendono assolti, da parte deigdinti o funzionari preposti agli uffici interessaibn
la richiesta del loro adempimento alllamministraei@ompetente o al soggetto che ne ha I'obbligo
giuridico.

Art. 8 (Servizio di prevenzione e protezione). Salvo quanto previsto dall'art. 10, il datore di
lavoro organizza all'interno dell'azienda, ovveeti'dnita’ produttiva, il servizio di prevenzione e
protezione, o incarica persone o servizi estefiazaénda, secondo le regole di cui al presente
articolo.

2. Il datore di lavoro designa all'interno dell&mila ovvero dell'unita’ produttiva, una o piu’' paes
da lui dipendenti per I'espletamento dei compitwiall'art. 9, tra cui il responsabile del selwin
possesso delle capacita’ e dei requisiti profeasidncui all'art. 8-bis, previa consultazione del
rappresentante per la sicurezza.

3. I dipendenti di cui al comma 2 devono esseraiimero sufficiente, possedere le capacita'
necessarie e disporre di mezzi e di tempo adegeato svolgimento dei compiti loro assegnati.
Essi non possono subire pregiudizio a causa deiltat svolta nell'espletamento del proprio
incarico.

4. Salvo quanto previsto dal comma 2, il datorkladbro puo' avvalersi di persone esterne
all'azienda in possesso delle conoscenze profedsimcessarie per integrare I'azione di
prevenzione o protezione. 5. L'organizzazione eelizio di prevenzione e protezione all'interno
dell'azienda, ovvero dell'unita’ produttiva, e' comgue obbligatoria nei seguenti casi:

a) nelle aziende industriali di cui all'art. 1 delcreto del Presidente della Repubblica 17 maggio
1988, n. 175, e successive modifiche, soggettebhligo di dichiarazione o notifica, ai sensi degli
articoli 4 e 6 del decreto stesso;

b) nelle centrali termoelettriche;

c) negli impianti e laboratori nucleari;

d) nelle aziende per la fabbricazione e il depas#jearato di esplosivi, polveri e munizioni; e)l@el
aziende industriali con oltre duecento dipendenti;

f) nelle industrie estrattive con oltre cinquargedratori dipendenti; g) nelle strutture di ricover
cura sia pubbliche sia private.

6. Salvo quanto previsto dal comma 5, se le cagiaigi dipendenti all'interno dell'azienda ovvero
dell'unita’ produttiva sono insufficienti, il dagodi lavoro deve far ricorso a persone o servizi
esterni all'azienda, previa consultazione del reggmtante per la sicurezza.

7. Il servizio esterno deve essere adeguato al&teastiche dell'azienda, ovvero unita' produattiv
a favore della quale e' chiamato a prestare larjaropera, anche con riferimento al numero degli
operatori.

8. Il responsabile del servizio esterno deve pagsdé capacita’ e i requisiti professionali di cui
all'art. 8-bis.



9. Il Ministro del lavoro e della previdenza soeiaton decreto di concerto con i Ministri della
sanita' e dell'industria, del commercio e delkpathato, sentita la commissione consultiva
permanente, puo' individuare specifici requisitpdalita’ e procedure, per la certificazione dei
servizi, nonche' il numero minimo degli operatarcdi ai commi 3 e 7.

10. Qualora il datore di lavoro ricorra a persorservizi esterni egli non e' per questo liberatitada
propria responsabilita’ in materia.

11. Il datore di lavoro comunica all'ispettoratd ldeoro e alle unita' sanitarie locali territonante
competenti il nominativo della persona designataeoesponsabile del servizio di prevenzione e
protezione interno ovvero esterno all'azienda.

Tale comunicazione e' corredata da una dichiarazietia quale si attesti con riferimento alle
persone designate:

a) i compiti svolti in materia di prevenzione e f{gzone;

b) il periodo nel quale tali compiti sono stati ko

c) il curriculum professionale.».

Art. 5
Misure di prevenzione e protezione

1. Fermo restando quanto previsto dall'articol@Bdecreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626,
il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte iariduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione.

2. In base alla valutazione dei rischi di cui dikalo 4, quando sono superati i valori d'azidhe,
datore di lavoro elabora e applica un programnmaigire tecniche o organizzative, volte a ridurre
al minimo l'esposizione e i rischi che ne consegueaonsiderando in particolare quanto segue:

a) altri metodi di lavoro che richiedono una minesposizione a vibrazioni meccaniche;

b) la scelta di attrezzature di lavoro adeguateepite nel rispetto dei principi ergonomici e che
producono, tenuto conto del lavoro da svolgenainor livello possibile di vibrazioni;

c) la fornitura di attrezzature accessorie perrrelurischi di lesioni provocate dalle vibrazioni,
quali sedili che attenuano efficacemente le vilmazirasmesse al corpo intero e maniglie o guanti
che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema-tnaccio;

d) adeguati programmi di manutenzione delle atatae di lavoro, del luogo di lavoro e dei
sistemi sul luogo di lavoro;

e) la progettazione e l'organizzazione dei luogteigposti di lavoro;

f) 'adeguata informazione e formazione dei lavaniagull'uso corretto e sicuro delle attrezzature d
lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro espasne a vibrazioni meccaniche;

g) la limitazione della durata e dell'intensitdl'dsposizione;

h) l'organizzazione di orari di lavoro appropriaon adeguati periodi di riposo;

i) la fornitura, ai lavoratori esposti, di indumeper la protezione dal freddo e dall'umidita’.

3. Se, nonostante le misure adottate, il valorédinh esposizione e' stato superato, il datore di
lavoro prende misure immediate per riportare I'ssgpone al di sotto di tale valore, individua le
cause del superamento e adatta di conseguenzaueendi protezione e prevenzione per evitare un
Nnuovo superamento.

Nota all'art. 5:

- Il testo dell'art. 3, del decreto legislativoatd nelle premesse, €' il seguente: «Art. 3 (Misure
generali di tutela). - 1. Le misure generali pepratezione della salute e per la sicurezza dei
lavoratori sono:

a) valutazione dei rischi per la salute e la szzae

b) eliminazione dei rischi in relazione alle corasre acquisite in base al progresso tecnico e, ove
cio' non e' possibile, loro riduzione al minimo;



c) riduzione dei rischi alla fonte;

d) programmazione della prevenzione mirando adonmpdesso che integra in modo coerente nella
prevenzione le condizioni tecniche produttive eghoizzative dell'azienda nonche' lI'influenza dei
fattori dell'ambiente di lavoro;

e) sostituzione di cio' che e' pericoloso con@dm@ non lo e', 0 €' meno pericoloso;

f) rispetto dei principi ergonomici nella concezgotei posti di lavoro, nella scelta delle attreamat
e nella definizione dei metodi di lavoro e produmapanche per attenuare il lavoro monotono e
guello ripetitivo;

g) priorita’ delle misure di protezione collettiigpetto alle misure di protezione individuale;

h) limitazione al minimo del numero dei lavoratohnie sono, o che possono essere, esposti al
rischio;

i) utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici diologici, sui luoghi di lavoro;

[) controllo sanitario dei lavoratori in funzioneidischi specifici;

m) allontanamento del lavoratore dall'esposizionsahnio, per motivi sanitari inerenti la sua
persona;

n) misure igieniche;

0) misure di protezione collettiva ed individuale;

p) misure di emergenza da attuare in caso di premtoorso, di lotta antincendio, di evacuazione
dei lavoratori e di pericolo grave ed immediato;

g) uso di segnali di avvertimento e di sicurezza;

r) regolare manutenzione di ambienti, attrezzatma;chine ed impianti, con particolare riguardo
ai dispositivi di sicurezza in conformita’ alla ioazione dei fabbricanti;

s) informazione, formazione, consultazione e pgezione dei lavoratori ovvero dei loro
rappresentanti, sulle questioni riguardanti largzma e la salute sul luogo di lavoro;

t) istruzioni adeguate ai lavoratori.

2. Le misure relative alla sicurezza, all'igieneald salute durante il lavoro non devono in nessun
caso comportare oneri finanziari per i lavoratori.»

Art. 6
I nformazione e formazone dei lavoratori

1. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articdlil e 22 del decreto legislativo 19 settembre 1894,
626, il datore di lavoro garantisce che i lavorag¢sposti a rischi derivanti da vibrazioni
meccaniche sul luogo di lavoro ricevano informazenna formazione adeguata sulla base della
valutazione dei rischi di cui all'articolo 4, coarpicolare riguardo:

a) alle misure adottate volte a eliminare o a rielat minimo i rischi derivanti dalle vibrazioni
meccaniche;

b) ai valori limite di esposizione e ai valori d@ze;

C) ai risultati delle valutazioni e misurazioni léeVibrazioni meccaniche effettuate in applicazione
dell'articolo 4 e alle potenziali lesioni derivadglle attrezzature di lavoro utilizzate;

d) all'utilita’ e al modo di individuare e di se¢ar@ sintomi di lesioni;

e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hamiitto a una sorveglianza sanitaria;

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre ahimo I'esposizione a vibrazioni meccaniche.

Nota all'art. 6:

- Il testo degli articoli 21 e 22, del decreto Egtivo citato nelle premesse, €' il seguente: .«2rt
(Informazione dei lavoratori). - 1. Il datore dvéao provvede affinche' ciascun lavoratore riceva
un‘adeguata informazione su:

a) i rischi per la sicurezza e la salute conndkattavita’ dell'impresa in generale;

b) le misure e le attivita' di protezione e preveng adottate;



c) i rischi specifici cui e' esposto in relaziornkattivita' svolta, le normative di sicurezza e le
disposizioni aziendali in materia;

d) i pericoli connessi all'uso delle sostanze epdeparati pericolosi sulla base delle schede atei d
di sicurezza previste dalla normativa vigente ¢éedabrme di buona tecnica;

e) le procedure che riguardano il pronto soccdeslmtta antincendio, I'evacuazione dei lavoratori;
f) il responsabile del servizio di prevenzione etprione ed il medico competente;

g) i nominativi dei lavoratori incaricati di appdice le misure di cui agli articoli 12 e 15.

2. Il datore di lavoro fornisce le informazionialii al comma 1, lettere a), b), c), anche ai lavwra
di cui all'art. 1, comma 3.».

«Art. 22 (Formazione dei lavoratori). - 1. Il dagati lavoro assicura che ciascun lavoratore, ivi
compresi i lavoratori di cui all'art. 1, comma i@eva una formazione sufficiente ed adeguata in
materia di sicurezza e di salute, con particoldéegimento al proprio posto di lavoro ed alle priepr
mansioni.

2. La formazione deve avvenire in occasione:

a) dell'assunzione;

b) del trasferimento o cambiamento di mansioni;

c) dell'introduzione di nuove attrezzature di lavordi nuove tecnologie, di nuove sostanze e
preparati pericolosi.

3. La formazione deve essere periodicamente rip@tutelazione all'evoluzione dei rischi ovvero
all'insorgenza di nuovi rischi.

4. |l rappresentante per la sicurezza ha dirittarzal formazione particolare in materia di salute e
sicurezza, concernente la normativa in materigcdrezza e salute e i rischi specifici esistenti ne
proprio ambito di rappresentanza, tale da assiglisteguate nozioni sulle principali tecniche di
controllo e prevenzione dei rischi stessi.

5. I lavoratori incaricati dell'attivita' di preveione incendi e lotta antincendio, di evacuaziogsie d
lavoratori in caso di pericolo grave ed immedialicsalvataggio, di pronto soccorso e, comunque,
di gestione dell'emergenza devono essere adeguaafemati.

6. La formazione dei lavoratori e quella dei loappresentanti di cui al comma 4 deve avvenire, in
collaborazione con gli organismi paritetici di @lifart. 20, durante l'orario di lavoro e non puo'
comportare oneri economici a carico dei lavoratori.

7. 1 Ministri del lavoro e della previdenza socialéella sanita’, sentita la commissione consultiva
permanente, possono stabilire i contenuti mininledermazione dei lavoratori, dei rappresentanti
per la sicurezza e dei datori di lavoro di cueall'10, comma 3, tenendo anche conto delle
dimensioni e della tipologia delle imprese.».

Art. 7
Sorveglianza sanitaria

1. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni seipori ai valori d'azione sono sottoposti alla
sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 16 detrkto legislativo 19 settembre 1994, n. 626. La
sorveglianza viene effettuata periodicamente, dnaouna volta I'anno o con periodicita’ diversa
decisa dal medico competente con adeguata motivaziportata nel documento di valutazione dei
rischi e resa nota ai rappresentanti per la sieardzlavoratori in funzione della valutazione del
rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimentotivato puo’ disporre contenuti e periodicita’
della sorveglianza sanitaria diversi rispetto algteniti dal medico competente.

2. | lavoratori esposti a vibrazioni sono altresttoposti alla sorveglianza sanitaria di cui
all'articolo 16 del citato decreto legislativo 266del 1994, quando, secondo il medico competente,
si verificano congiuntamente le seguenti condizibesposizione dei lavoratori alle vibrazioni €'
tale da rendere possibile l'individuazione di usswetra I'esposizione in questione e una malattia
identificabile o ad effetti nocivi per la salute €dorobabile che la malattia o gli effetti



sopraggiungano nelle particolari condizioni di levdel lavoratore ed esistono tecniche
sperimentate che consentono di individuare la riialatgli effetti nocivi per la salute.

3. Nel caso in cui la sorveglianza sanitaria riveliun lavoratore, I'esistenza di anomalie impilitab
ad esposizione a vibrazioni, il medico competenferma il datore di lavoro di tutti i dati
significativi emersi dalla sorveglianza sanitagagndo conto del segreto medico.

4. Nel caso di cui al comma 3, il datore di lavoro:

a) sottopone a revisione la valutazione dei risffettuata a norma dell'articolo 4;

b) sottopone a revisione le misure predispostel@inare o ridurre i rischi;

c) tiene conto del parere del medico competent@atiedzione delle misure necessarie per
eliminare o ridurre il rischio;

d) prende le misure affinche' sia effettuata uséarimedica straordinaria per tutti gli altri lastori
che hanno subito un'esposizione simile.

Nota all'art. 7:

- Il testo dell'art. 16, del decreto legislativtatd nelle premesse, e' il seguente: «Art. 16 (€arb
della sorveglianza sanitaria). - 1. La sorvegliasamaitaria e' effettuata nei casi previsti dalla
normativa vigente.

2. La sorveglianza di cui al comma 1 e' effettutbmedico competente e comprende:

a) accertamenti preventivi intesi a constatared¢'agza di controindicazioni al lavoro cui i lavorato
sono destinati, ai fini della valutazione dellaoladoneita’ alla mansione specifica;

b) accertamenti periodici per controllare lo si@itsalute dei lavoratori ed esprimere il giudizio d
idoneita’ alla mansione specifica.

3. Gli accertamenti di cui al comma 2 comprendaosen@ clinici e biologici e indagini diagnostiche
mirati al rischio ritenuti necessari dal medico patente.».

Art. 8
Cartelle sanitarieedi rischio

1. I medico competente, per ciascuno dei lavoraliozui all'articolo 7, provvede ad istituire e
aggiornare una cartella sanitaria e di rischiopsdo quando previsto dall'articolo 17, comma 1,
lettera d), del decreto legislativo 19 settembr@4l®. 626. Nella cartella sono, tra I'altro, rigdiri
valori di esposizione individuali comunicati daltoie di lavoro per il tramite del servizio di
prevenzione e protezione.

Nota all'art. 8:

- Il testo della lettera d) del comma 1, dell'ait, del decreto legislativo citato nelle premessé,
seguente: «d) istituisce ed aggiorna, sotto lanmapsponsabilita’, per ogni lavoratore sottop@sto
sorveglianza sanitaria, una cartella sanitariaresdnio da custodire presso il datore di lavorn co
salvaguardia del segreto professionale;».

Art. 9
Deroghe

1. Nei settori della navigazione marittima e aetledatore di lavoro, in circostanze debitamente
giustificate, puo' richiedere la deroga, limitatameeal rispetto dei valori limite di esposizione pe
corpo intero qualora, tenuto conto della tecnidalée caratteristiche specifiche dei luoghi di
lavoro, non sia possibile rispettare tale valamgtk nonostante le misure tecniche e organizzative
messe in atto.

2. Nel caso di attivita' lavorative in cui I'espoene di un lavoratore alle vibrazioni meccaniche e
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abitualmente inferiore ai valori di azione, ma @aensibilmente da un momento all'altro e puo'
occasionalmente superare il valore limite di esposg, il datore di lavoro puo’ richiedere la dexog
al rispetto dei valori limite a condizione che dlore medio dell'esposizione calcolata su un period
di 40 ore sia inferiore al valore limite di espasie e si dimostri, con elementi probanti, chechi
derivanti dal tipo di esposizione cui e' sottopaktavoratore sono inferiori a quelli derivanti da
livello di esposizione corrispondente al valoreilen

3. Le deroghe di cui ai commi 1 e 2 sono concgsseun periodo massimo di quattro anni,
dall'organo di vigilanza territorialmente competenhe provvede anche a darne comunicazione,
specificando le ragioni e le circostanze che haiumsentito la concessione delle stesse, al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali. deroghe sono rinnovabili e possono essere revocate
guando vengono meno le circostanze che le hanstifgate.

4. La concessione delle deroghe di cui ai commRZXeecondizionata all'intensificazione della
sorveglianza sanitaria.

5. Il Ministero del lavoro e delle politiche socihsmette ogni quattro anni alla Commissioneadell
Unione europea un prospetto dal quale emerganostancze e motivi delle deroghe concesse ai
sensi del presente articolo.

Art. 10
Adeguamenti normativi

1. Con decreto dei Ministri del lavoro e delle pohe sociali e della salute d'intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stateegioni e le province autonome di Trento e
Bolzano, si provvede all'aggiornamento dell'alledathe si renda necessario a seguito di
modifiche delle direttive comunitarie.

Art. 11
Clausola di cedevolezza

1. In relazione a quanto disposto dall'articolo,ldiinto comma, della Costituzione le norme del
presente decreto afferenti a materie di competEgisiativa delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, che non abbiamor@provveduto al recepimento della direttiva
2002/44/CE del Parlamento europeo e del Consigdib25 giugno 2002, si applicano fino alla data
di entrata in vigore della normativa di attuazialneiascuna regione e provincia autonoma, nel
rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento conitario e dei principi fondamentali desumibili
dal presente decreto.

Art. 12
Sanzioni

1. Il datore di lavoro e' punito con l'arresto dad sei mesi 0 con I'ammenda da euro 1.500 a euro
4.000 per la violazione dell'articolo 4, commi lg 8, e dell'articolo 7, comma 4, lettere a) e b).

2. Il datore di lavoro e il dirigente sono punibincl'arresto da tre a sei mesi o con I'ammenda da
euro 1.500 a euro 4.000 per la violazione deltalti 4, commi 2, 3, 5 e 6, e dell'articolo 5, comma
2.

3. Il medico competente e’ punito con l'arresto imdue mesi o con I'ammenda da euro 500 a euro
3.000 per la violazione dell'articolo 7, comma 3.

Art. 13
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Entrata in vigore ed abrogazoni

1. Gli obblighi di misurazione e valutazione di alllarticolo 4 del presente decreto decorroncedall
data del 1° gennaio 2006.

2. In caso di attrezzature di lavoro messe a dizjooe dei lavoratori anteriormente al 6 luglio
2007 e che non permettono il rispetto dei valonite di esposizione tenuto conto del progresso
tecnico e delle misure organizzative messe in bdtahligo del rispetto dei valori limite di
esposizione di cui all'articolo 3 entra in vigaré iuglio 2010.

3. Per il settore agricolo e forestale I'obbligbripetto dei valori limite di esposizione di cui
all'articolo 3, ferme restando le condizioni di abcomma 2, entra in vigore il 6 luglio 2014.

4. Dalla data di entrata in vigore del presenteetecsono abrogati I'articolo 24 del decreto del
Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 8@8yoce 48 della tabella delle lavorazioni di
cui all'articolo 33 del medesimo decreto n. 3031856.

5. All'attuazione del presente decreto le Ammiagtrni pubbliche provvedono nell'ambito degli
ordinari stanziamenti di bilancio e con le dotazi@mane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente, senza nuovi 0 maggiori operila finanza pubblica.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Staara’ inserito nella Raccolta ufficiale degli att
normativi della Repubblica italiana.

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarth farlo osservare. Dato a Roma, addi' 19 agosto
2005.

Note all'art. 13:

- L'art. 24 del decreto del Presidente della Reficdld9 marzo 1956, n. 303 (Norme generali per
I'igiene del lavoro, pubblicato nella Gazzetta tléle 30 aprile 1956, n. 105) abrogato dal presente
decreto, recava: «Art. 24 (Rumori e scuotimenti).».

- La voce 48 della tabella delle lavorazioni di alliart. 33 del medesimo decreto n. 303 del 1956,
abrogata dal presente decreto, recava: «48 (Vilmaeiscuotimenti).».

Allegato | (art. 4, commi 2 e 3)
A. Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio
1. Valutazione dell'esposizione

La valutazione del livello di esposizione alle w@bioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa
principalmente sul calcolo del valore dell'espasizi giornaliera normalizzato a un periodo di
riferimento di 8 ore, A (8), calcolato come radgqeadrata della somma dei quadrati (valore totale)
dei valori quadratici medi delle accelerazioni perade in frequenza, determinati sui tre assi
ortogonali (ahwx, ahwy, ahwz) conformemente ai tdipd e 5 e all'allegato A della norma ISO
5349-1 (2001). La valutazione del livello di espasne puo’ essere effettuata sulla base di una
stima fondata sulle informazioni relative al livetli emissione delle attrezzature di lavoro

utilizzate, fornite dai fabbricanti, e sull'osseziame delle specifiche pratiche di lavoro, oppure
attraverso una misurazione. Come elementi di nfento possono essere utilizzate anche le banche
dati dell'lISPESL e delle regioni contenenti i livei esposizione professionale alle vibrazioni.

2. Misurazione
Qualora si proceda alla misurazione:
a) i metodi utilizzati possono includere la campituma, purche' sia rappresentativa dell’esposizione

di un lavoratore alle vibrazioni meccaniche constks i metodi e le apparecchiature utilizzati
devono essere adattati alle particolari carattehistdelle vibrazioni meccaniche da misurare, ai
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fattori ambientali e alle caratteristiche dell'apgzahio di misurazione, conformemente alla norma
ISO 5349-2 (2001);

b) nel caso di attrezzature che devono esserestepatentrambe le mani, la misurazione e' eseguita
Su ogni mano.

L'esposizione e' determinata facendo riferimengawlalto dei due valori; deve essere inoltre

fornita I'informazione relativa all'altra mano.

3. Interferenze

Le disposizioni dell'articolo 4, comma 6, lettejasd applicano in particolare nei casi in cui le
vibrazioni meccaniche ostacolano il corretto usmuade dei comandi o la lettura degli indicatori.

4. Rischi indiretti

Le disposizioni dell'articolo 4, comma 6, lettejasd applicano in particolare nei casi in cui le
vibrazioni meccaniche incidono sulla stabilita'léetrutture o sulla buona tenuta delle giunzioni.

5. Attrezzature di protezione individuale

Attrezzature di protezione individuale contro lerazioni trasmesse al sistema mano-braccio
possono contribuire al programma di misure di didrécolo 5, comma 2.

B. Vibrazioni trasmesse al corpo intero
1. Valutazione dell'esposizione

La valutazione del livello di esposizione alle wbioni si basa sul calcolo dell'esposizione
giornaliera A (8) espressa come l'accelerazionérusam equivalente su 8 ore, calcolata come il piu’
alto dei valori quadratici medi delle acceleraziponderate in frequenza, determinati sui tre assi
ortogonali (1,4awx, 1,4awy, lawz, per un lavoras®éuto o in piedi), conformemente ai capitoli
5,6 e 7, all'allegato A e all'allegato B dellamarISO 2631-1 (1997). La valutazione del livello di
esposizione puo' essere effettuata sulla baseadstima fondata sulle informazioni relative al
livello di emissione delle attrezzature di lavotdizeate, fornite dai fabbricanti, e sull'ossernaae
delle specifiche pratiche di lavoro, oppure attragaina misurazione. Come elementi di
riferimento possono essere utilizzate anche letmadati delllISPESL e delle regioni contenenti i
livelli di esposizione professionale alle vibrazidder quanto riguarda la navigazione marittima, si
prendono in considerazione solo le vibrazioni dgfrenza superiore a 1 Hz.

2. Misurazione
Qualora si proceda alla misurazione, i metodiz#dti possono includere la campionatura, purche'
sia rappresentativa dell'esposizione di un lavoeaatie vibrazioni meccaniche considerate. |
metodi utilizzati devono essere adeguati alle paldri caratteristiche delle vibrazioni meccaniche
da misurare, ai fattori ambientali e alle carastezhe dell'apparecchio di misurazione. | metodi
rispondenti a norme di buona tecnica si consideaai®guati a quanto richiesto dal presente punto.
3. Interferenze

Le disposizioni dell'articolo 4, comma 6, lettejasl applicano in particolare nei casi in cui le
vibrazioni meccaniche ostacolano il corretto usouade dei comandi o la lettura degli indicatori.
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4. Rischi indiretti

Le disposizioni dell'articolo 4, comma 6, lettejasl applicano in particolare nei casi in cui le
vibrazioni meccaniche incidono sulla stabilita'léetrutture o sulla buona tenuta delle giunziéni.
Prolungamento dell'esposizione. Le disposizioniatétcolo 4, comma 6, lettera g), si applicano in
particolare nei casi in cui, data la natura déVa#a' svolta, un lavoratore utilizza locali dposo e
ricreazione messi a disposizione dal datore dir@voanne nei casi di forza maggiore,
I'esposizione del corpo intero alle vibrazioniafi tocali deve essere ridotto a un livello
compatibile con le funzioni e condizioni di utilezone di tali locali.
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